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8 Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto 
territoriale

Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative 
inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:
- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;
- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo

PGZ;
- da  istanze  provenienti  da  portatori  di  interesse  e  attori

significativi;
- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;
- da fenomeni emergenti rilevati.
Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni 
intraprese; modalità di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del 
tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti. 
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Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorità individuate dal tavolo.
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Obiettivi
Suddividere per ogni anno di 
riferimento in caso di PSG 
pluriennale

Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici 
(migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra 
un prima e un dopo.
Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualità del Piano e 
finalità di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).
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Risultati Attesi Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual è lo scarto auspicato?  
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 



9 La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli 
attori significativi

In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in 
campo:
- per  sensibilizzare,  coinvolgere,  attivare  i  portatori  di  interesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto. 
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Azioni di promozione e comunicazione [6]
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10 Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilità e 
valutazione dei progetti

I criteri di ammissibilità devono tenere conto della coerenza delle 
proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

I criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di 
qualità progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni; 
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli 
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate, 
ecc.). 
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Azioni di monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
previsti [7]

Rispetto:
- alla realizzazione dei progetti;
- agli esiti dei progetti;
- agli obiettivi del Piano.
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 



11 Modalità di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalità di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del 
tavolo)

Modalità di rilevazione di 
elementi conoscitivi del 
contesto utili per il PSG 
successivo (o per 
l'aggiornamento del PSG 
in corso) 
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Modalità operative nel 
processo di lavoro del 
Tavolo [8]

 

Modalità di rilevazione del
fabbisogno formativo 
interno al PGZ (Tavolo 
e/o altri portatori di 
interesse)
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Connessione con altri 
PGZ o PGA

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 



 

 

Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste)

 

 

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti
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12 Investimento Economico

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 



Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 



[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare l’anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo

[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla 
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori 
significativi del territorio 

[6] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

[7] Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un 
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilità attribuite a membri 
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’Agenzia per la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018  e n. 521 di data 4 dicembre 2018 
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	Campo di testo 2_69: 
	Campo di testo 29: Gioca la tua carta idea con noi! era il titolo del psg dello scorso anno. Le carte idea giocate sul piano giovani avevano diversi argomenti: la sostenibilità ha portato La nostra impronta (proposta da un gruppo informale di giovani sostenuti da Catiki) in viaggio a Tallinn per conoscere delle buone prassi di una città che sta lavorando con politiche green attive e propositive. La valorizzazione del territorio, delle sue risorse storiche e geografiche, i valori come l’amicizia, il costuire e condividere momenti insieme hanno visto la realizzazione di un Escape Room nel forte di Civezzano a tema prima guerra mondiale (Civeyoung aps) e le riprese del Docufilm sulla Lagorai Mountain Race (progetto biennale, che vedrà nel 2024 la sua restituzione al territori, realizzato dalla neonata associazione sportiva Lagorai Mountain Race- Memorial Tommaso Mattivi). La voglia di promuovere vivacità sociale, aggregazione di Comunità e valorizzazione delle persone che vivono un territorio sono stati i punti di forza del Festival di Bosco: dove le radici hanno le ali (Hagamos Sonrei al Mundo).Da progetto a processo: il viaggio ha attivato una serie di dinamiche e possibilità interessanti per il nostro piano giovani. Un gruppo di attori delle politiche giovanili territoriali ha costruito, con finanziamenti extra pgz, un viaggio parallelo a quello dei 15 ragazzi che sono stati a Tallinn. L’'obiettivo era conoscere, confrontarsi e contaminarsi con gli attori delle politiche giovani di un paese del Nord Europa come l'Estonia.La condivisione di un'esperienza di viaggio ha: rinforzato il legame all'interno di un equipe allargata, che opera direttamente con i giovani nel territorio, favorito l'instaurarsi di relazioni significative con gli adolescenti (15-18 anni). L'investimento significativo nel viaggio, promosso dalle politiche giovanili e sociali (tramite fondi extra CAT), ha portato all'idea di convocare un tavolo congiunto, centrato sui giovani, per esplorare il futuro del territorio nei prossimi due anni. Con Catiki, abbiamo sviluppato e sperimentato un metodo innovativo chiamato Timed Idea Exchange, che facilita il confronto e la condivisione di idee all'interno dei gruppi di lavoro. Portiamo le domande formulate e le risposte raccolte."Quali bisogni e/o desideri esprimono i giovani del tuo territorio?”I giovani chiedono: spazi di aggregazione, di ritrovo più o meno autogestiti, attività o esperienze coinvolgenti e interessanti che li piacciano (es. concerti, eventi, feste, trap, campeggio, …). Fare cose pratiche.Fare attività più serali e fuori dal proprio comune di residenza, ampliare i contatti con persone di altri territori. Maggior mobilità.Poter esprimere realmente sé stessi al di là dell'apparenza dei social. Il bisogno di auto espressione è il più importante. Adulti disposti all’ascolto. Il desiderio di avere desiderio.
	Campo di testo 3: Per riuscire a cogliere davvero i bisogni di giovani dobbiamo metterci in loro ascolto. Si sottolinea quindi l'importanza della mantenimento di un ponte con Catiki e attivazione di nuove strategie di animazione territoriali che ci possano mettere in contatto con i giovani e provare a essere degli adulti riconosciuti."Quali azioni e progetti ritieni prioritari per i giovani?”Progetti o azioni di dialogo che incentivano la partecipazione alla vita nel comune (associazioni, volontariato, cura del bene comune, ...). Anche progetti di orientamento, in collaborazione con la scuola, e di apprendimento di nozioni di autonomia. Progetti di insegnamento temi autonomia e usi civici per coinvolgere e avvicinare i giovani alle realtà che caratterizzano il nostro territorio (es. ASUC). Progetti di educazione civica e ambientale (che possano essere trasmessi poi anche a genitori/nonni)Progetti rivolti al territorio e all'ambiente, stili di vita salutari e sport, consapevolizzare i giovani sulle proprie potenzialità e li incoraggino a concretizzare le loro idee.Progetti che facciano sentire i giovani parte di un gruppo, ascoltati da persone reali. Viaggi educativi.I giovani chiedono di valorizzare la relazione online, essere ascoltati e capire le loro esigenze. Creare spazi di confronto e ascolto e valorizzazione delle idee dei giovani del territorio. Coinvolgere le persone più emarginate. Riuscire a trasmettere valori identitari e assetti valoriali. Presidiare spazi di aggregazione naturale dove si creano problemi (vandalismo, dipendenze).Insegnare alle associazioni a far progettare i giovani per avere più progetti dal basso. In collaborazione continua con Catiki, abbiamo esplorato nuove modalità di connessione con gli Istituti Comprensivi, che quest'anno non hanno partecipato attivamente al Piano Giovani. In particolare, abbiamo richiesto l'approvazione da parte delle dirigenti scolastiche per poter organizzare momenti di incontro con gli insegnanti, come ad esempio la giornata dell'accoglienza, in modo da entrare in contatto con gli studenti, presentare loro le opportunità offerte dal territorio a partire dall'età di 11 anni e costruire relazioni significative con i docenti.Abbiamo anche stabilito un importante canale di comunicazione con le rappresentanti dei genitori dei due Istituti Comprensivi (Pinè e Civezzano), che hanno espresso l'interesse a collaborare nella validazione e nell'arricchimento della Carta del Benessere Digitale. Questo documento è stato elaborato dai genitori, del I.C. Pinè, per cercare di rispondere a domande cruciali riguardo all'uso del digitale, come ad esempio: "Posso tenere il mio smartphone?" "Posso giocare online con i miei amici? Lo fanno tutti gli altri" "Dove è la mia privacy?". Come Piano Giovani, ci siamo impegnati a inserire tra gli assi del piano strategico per i prossimi due anni l'attenzione all'educazione dei cittadini digitali. Come primo passo, abbiamo creato una pagina dedicata al Benessere Digitale sul nuovo sito web del Piano Giovani.
	Campo di testo 4: La nostra impronta è l'idea generativa del passaggio da progetto a processoCoinvolgimento è attrazioneCOMUNICAZIONE: online (pagina IG e sito) + salotti delle ideeCoinvolgimento è interazione RETE (mappatura realtà giovanili e word cafè tematici)Coinvolgimento è esperienza, il cui motore fondamentale è la condivisiPARTECIPAZIONE GIOVANILE attraverso gli SPAZIO e TEMPO:come adulti come possiamo abitare gli spazi dei giovani? Con attenzione all’online ma di più, forse per le nostre competenze specifiche all’onlife (Live onlife) (salotti di idee dove mettersi in ascolto?)CITTADINO DIGITALEFORMAZIONE
	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: COMUNICAZIONE: online (pagina IG e sito) - attivare una call per individuare nuovi giovani che seguano i profili social del piano giovani;- costruire e condividere con il Tavolo il piano editoriale per mantenere circolo comunicativo e informativo attivo su temi e eventi dei giovani sui territori;- coinvolgere un esperto che analizzi gli insight per costruire una narrazione più efficace e coinvolgente;- pubblicare contenuti di narrazione progetti, nuove idee e contenuti sul benessere digitale sul sito (almeno 10 articoli);- realizzare materiale promozionale accattivante per i giovani (borracce, …)- condividere un progetto di SCUP con CatikiRETE (mappatura realtà giovanili e word cafè tematici)- realizzare una cartina digitale (2024) e online (2025) che raccolga le associazioni del territorio con uno stile giovane e fresco;- realizzare due word cafè tematici con le associazioni che partecipano alla mappatura PARTECIPAZIONE GIOVANILE attraverso SPAZIO e TEMPO:- abitare gli spazi dei giovani ponendosi in ascolto partecipando almeno ad un evento per Comune afferente al pgz;- mantenere il bando aperto o fare perno su bandi extra piani giovani (GIC, extra cat) per dare una risposta concreta alle richieste raccolte- accompagnare almeno una proposta progettuale che veda un'esperienza di viaggioCITTADINO DIGITALE- fare un paio d'incontri con la scuola per portare attenzione ai temi del piano giovani- realizzare almeno un paio di formazioni, in collaborazione con Catiki, rivolte a entrambi gli IC del nostro territorio e al Tavolo per acquisire maggiori competenze in tema di cittadino digitale FORMAZIONE- curare il lavoro di team con chi seguirà la comunicazione, in rete con gli altri pgz e CAT per la parte dello SCUP, organizzando almeno quattro incontri formativi;- attivare una proposta formative del Tavolo a tema gamification come possibile strumento di attivazione del territorio;- inserire in almeno un O.d.g. del Tavolo il tema degli spazi giovanili;
	Campo di testo 19: 
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: "Quali sono i risultati attesi da qui ai prossimi due anni?”- Coinvolgimento di più giovani nelle attività delle politiche giovanili e delle associazioni/comunità- Ricambio generazionale in realtà associative- Rendere più facile il coinvolgimento dei giovani- Raggiungere e coinvolgere quelle tipologie di ragazzi che difficilmente partecipano ai progetti delle politiche giovanili;- Affrontare il problema di chi si chiude in casa e chi è attivo in molte associazioni- Coinvolgere sia giovani pratici che concettuali- Recupero di giovani problematici (i danni a cose sono in aumento) anche se è difficile individuarli;- Maggiori attività di coinvolgimento attivo, promuovendo le attività in tutti i modi possibili;- Rendere più solide le relazioni già instaurate e portarle avanti nel tempo;- Rappresentare una figura positiva e propositiva per i ragazzi- Accompagnare i giovani conosciuti in questi anni nel loro percorso di vita futuro- Co progettare e ideare progetti insieme ai ragazzi incentivando le progettualità dal basso
	Campo di testo 6: 
	Campo di testo 20: Le strategie che ci impegniamo a seguire sono: - concludere la mappatura delle associazioni sul territorio che hanno come focus giovani - organizzare word café tematici con i giovani delle associazioni coinvolte al fine di costruire un senso di appartenenza al PGZ. - attivare un bando per la raccolta di idee (con moduli Google Form o attraverso il sito) per accompagnare le idee nel processo di sviluppo di progetti,- curare la collaborazione continua e sinergica con equipe di Catiki con diversi focus inclusi: l'attivazione del territorio e la promozione del Cittadino Digitale.- curare la location delle iniziative pensate; L'open space di narrazione progetti verrà organizzato come occasione per far conoscere i progetti proposti al territorio e per creare connessioni tra le idee presentate nelle schede delle idee.È di grande importanza mantenere un evento fisso nel corso dell'anno, affinché diventi una consuetudine e un'opportunità di partecipazione. La proposta è quella di conservare il momento di "open space" rivolto al territorio, apportando alcune modifiche. Abbiamo osservato che la restituzione dei progetti è stata molto interessante sia per il tavolo che per il territorio, sebbene non si sia riusciti a coinvolgere molti. Quest'anno, su richiesta del tavolo, torneremo alla raccolta di idee, possibilmente attraverso un modulo di Google da compilare. Vogliamo coinvolgere coloro che hanno proposto un'idea in questa fase. Inoltre, ci impegniamo a raggiungere un numero maggiore di associazioni del territorio, sfruttando la mappatura delle stesse, e a pensare a quale associazione o ente del territorio potrebbe essere più indicato e disponibile a collaborare con i giovani per trasformare l'idea in un progetto concreto. Valuteremo anche l'invito al bando GIC (Giovani Idee per la Comunità) come una possibilità di presentare ulteriori opportunità.Si potrebbe concludere l’open space con un evento finale, dedicato alle associazioni, focalizzato sulla riforma del terzo settore.
	Campo di testo 20_2: Quest'anno si vuole provare ad ampliare la rete super piani giovani legata alla comunicazione e ai giovani smm coinvolgendo anche Pergine e Valle del Fersina. Si andrebbe a coprire così tutto il territorio dell’Alta Valsugana. Stiamo esplorando l'idea di collaborare con la Fondazione della Cassa Rurale ETS per sostenere finanziariamente i giovani che si candidano come social media manager.Prima della fine dell'anno, prevediamo di lanciare una "call" per reclutare nuovi giovani che gestiranno le pagine social dei Piani Giovani. L'obiettivo è aumentare la presenza online e coinvolgere ulteriormente i giovani.Stiamo lavorando su una proposta che coinvolgerebbe un giovane responsabile della comunicazione per ciascun Piano Giovani. Inoltre, stiamo considerando l'organizzazione di incontri mensili o bimestrali per mantenere il valore del team, condividere strategie comunicative anche attivando esperti se necessario. Stiamo valutando l'opportunità di consultare un esperto per valutare gli insight dei profili social, al fine di orientare in modo più efficace la comunicazione verso l'esterno.Prevediamo di sviluppare nuovo materiale promozionale per il Piano Giovani, che potrebbe includere gadget e altro materiale da distribuire durante gli eventi sul territorio.In collaborazione con il equipe di Catiki, lavoreremo alla creazione di proposte interattive coinvolgenti per i giovani, al fine di far conoscere le realtà che collaborano con noi e supportano l'attuazione dei sogni e delle idee nel territorio.Chiederemo l'autorizzazione per distribuire materiale promozionale, roll-up e bandiere del Piano Giovani ai partecipanti ai progetti.Organizzeremo un open space di restituzione dei progetti presentati l'anno scorso per condividere i risultati con il territorio.Condivisione di un percorso di SCUP in collaborazione con Catiki sulla linea di quanto attivato lo scorso anno.
	Campo di testo 8: Ci siamo interrogati su quale dovrebbe essere il progetto ideale che un piano giovani dovrebbe finanziare e la visione condivisa si concentra su dare ai giovani il potere di essere protagonisti, di esprimersi e di realizzare proposte che lascino un impatto generativo, promuovano il cambiamento e rappresentino in modo significativo i partecipanti. Questo approccio mette in evidenza l'importanza di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani nella definizione e nell'attuazione dei progetti, consentendo loro di influenzare direttamente il loro futuro e la comunità in cui vivono.Si riportano di seguito i criteri utilizzati per la valutazione dei progetti, frutto di un lavoro cominciato qualche fa con una formazione dedicata per rendere i criteri il più oggettivi possibile. I criteri sono in continuo aggiornamento.Criteri di valutazione:ATTIVAZIONE PARTECIPAZIONE GIOVANILE: progetto ideato da giovani del territorio? o coinvolge i giovani nell'organizzazione? o solo nella realizzazione? porta attenzione alla fascia 11-14 anni?RICADUTA TERRITORIALE  E RETI ATTIVATE: il progetto ha una tangibile ricaduta sociale (opportunità per chi beneficia del progetto, sviluppo di comunità, sviluppare competenze, crescita personale,...)? è pensato per il nostro territorio? fa leva su specificità del nostro territorio, lo fa conoscere meglio? il progetto crea/consolida una rete tra realtà del territorio? è innovativo e originale? coinvolge la scuola?aumenta inclusività e conoscenza mondo associazionistico? favorisce il dialogo intergenerazionale? supporta e coinvolgere imprenditoria presente sul territorio? possiede carattere di sovra comunalità? è attento alla sostenibilità economica: capacità di autofinanziamento, entrate, sponsor e è preciso nella presentazione del quadro economico?COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA UE: Comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica, competenza digitale, imparare a imparare, competenze sociali e civiche, spirito d'iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale Lo scorso anno si sono sperimentate due nuove voci della valutazione: - apertura alla votazione online dei progetti presentati per creare movimento e conoscenza. Il progetto che ha maggiori like, che chiama maggior coinvolgimento ottiene un punteggio aggiuntivo- durante la serata di presentazione dei progetti, ad ogni progetto, dare la possibilità di attribuire un punto bonus ad un altro progetto presentato. Entrambi si sono dimostrati validi strumenti che verranno riproposti anche questo anno.
	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: I progetti vengono seguiti dal RTO dalla proposta dell'idea alla conclusione. Il contatto diretto con i referenti dei progetti rimane fondamentale così come la condivisione dell’andamento, date di eventi/incontri/iniziative e l’offrire supporto in ognuna delle fasi se ce ne fosse la necessità.Nel corso del 2024, lavoreremo sulla creazione di un piano editoriale e sulla narrazione dei progetti in collaborazione con i social media manager, fornendo assistenza nella produzione di materiale promozionale per garantire una linea riconoscibile per tutti i progetti finanziati. Quest'anno abbiamo sviluppato e inviato a tutti i progettisti le linee guida per l'attuazione dei progetti, un documento esaustivo che illustra il processo, dall'approvazione del contributo alla presentazione della rendicontazione. Abbiamo condiviso una cartella su Drive contenente documenti modello relativi a specifiche attività (es. prestazioni occasionali, autodichiarazioni, …), un foglio di calcolo Excel da compilare per agevolare la rendicontazione, oltre alle determine di approvazione e richieste di contributi.Oltre la rendicontazione economica, con breve descrizione del progetto, il RTO definirà degli incontri con i progettisti per cogliere delle sfumature di processo e dati oggettivi che possono aiutare a costituire un andamento e attivazione territoriale del piano giovani concreto.La proposta è anche quella di acquisire sempre maggiori competenze sulla valutazione d'impatto di progetti territoriali cercando di continuare a formarsi e acquisire nuovi strumenti e competenze.
	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Nel 2023 il piano giovani si è aperto con un open space di narrazione di progetti e messa in circolo di idee/proposte/progetti da realizzarsi nel corso dell’anno. E’ stata una bella esperienza ma colta in particolar modo da addetti ai lavori e non ha portato l’attivazione giovanile che si voleva raggiungere.La proposta è quella di coinvolgere più attivamente il social media manager nel processo del piano giovani e studiare con il team come raccogliere dal territorio proposte online. Si vuole provare a essere più presenti anche fisicamente sul territorio in collaborazione con Catiki e educativa di strada per vivere in ascolto gli spazi dei giovani.Si attiveranno dei word cafè con le associazioni del territorio per cogliere il sentiment dei giovani e le richieste che vengono loro espresse o richieste.
	Campo di testo 24: Ci sono alcuni obiettivi e focus che richiedono la convocazione del Tavolo.Riportiamo i principali divisi temporalmente:gennaio-agosto- organizzazione dell'open space di restituzione progetti 2023 e narrazione idee progettuali 2024- confronto sulle proposte emerse e scheda di valutazione progetti 2024- serata di presentazione progetti 2024 alla Comunità- incontro di monitoraggio dei progetti in corso e possibili nuove propostesettembre-dicembre- valutazione del budget a disposizione del piano giovani: quanto investito sulle progettualità raccolte con bando e quanto con attivazione diretta su bisogni segnalati dai giovani- costruzione cornice di riferimento 2025 con valutazione dei processi attivati nel 2024- strutturazione di proposte formative per tavolo e territorioAll'incirca si stimano dai 6 agli 8 incontri all'anno, alcuni periodi gli incontri saranno calendarizzati più ravvicinati mentre altri più dilazionati.Si condividerà la possibilità di convocare degli ulteriori incontri partendo dal confronto con il Tavolo.Contestualmente verranno organizzati almeno tre incontri del Gruppo Strategico in concomitanza della: valutazione dei progetti 2023, approvazione progetti 2024 e visione progetto strategico per l'anno 2025.
	Campo di testo 10: Pensando ai membri del Tavolo, sicuramente gli incontri sono i momenti chiave per la rilevazione del fabbisogno formativo. Ma anche gli incontri con i progettisti in sede di stesura dei progetti o incontri sul territorio in generale per poter essere il più rispondenti ai bisogni emersi dal territorio e diventare uno strumento conosciuto e pensato dal territorio.Nella percentuale dedicata al progetto strategico un parte vuole andare a provare a dare una risposta a questi bisogni formativi.
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: La Comunità di Valle è capofila di due piani giovani dell'Alta Valsugana (Laghi Valsugana e BBCF) e ne ha affidato la referenza ad un RTO unico. Questo continua a portare un maggior confronto tra territori e connessione. Anche la Cassa Rurale Alta Valsugana, tramite lo strumento della Fondazione ETS, che ha come riferimento tutto il territorio dell'Alta Valsugana, ha promosso la creazione di una rete di condivisione.Con queste premesse è nata una rete tra tre piani giovani:  Laghi Valsugana,  BBCF e Altopiano della Vigolana, che questo anno vorrebbe coinvolgere anche il Pergine e Valle del Fersina. Il Tavolo inizialmente era composto da: la referente dei piani giovani BBCF e Laghi della Comunità di Valle, il rappresentante della Fondazione CRAV ETS, gli RTO dei rispettivi piani e i responsabili dei Centri di Aggregazione Territoriale che vertono sui territori: Kaleidoscopio per BBCF e APPM Onlus per Laghi Valsugana e Vigolana. Ci piacerebbe aprire ad Asif Chimelli per la sua presenza sia sul pgz che come #kairos sul territorio.La collaborazione ha portato alla condivisione di buone prassi, riflessioni generali sul mondo dei giovani e iniziative, una tra tutte, la selezione di tre ragazzi che seguissero la comunicazione dei tre piani giovani.Il piano della comunicazione viene riproposto anche se un po' modificato e, forse, ampliato. Per quanto riguarda la formazione si auspica di ripetere come lo scorso anno: quest’anno è stata realizzata una formazione territoriale a tema Public Speaking con il Piano giovani di Pergine, con il quale si è condiviso anche il progetto del Docufilm e con il piano giovani della Vigolana, con cui si condivide anche il progetto sulla comunicazione social. 
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: In caso di residui disponibili in avanzo al termine dei bandi, il Tavolo si riserva la possibilità di accettare ulteriori proposte, purché siano coerenti con le finalità e gli obiettivi del piano strategico.
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